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Facebool(, gli «instant articles» ora in Italia 
Debutta il servizio lanciato a maggio negli Usa; più veloce leggere notizie sul telefonino dal sodal network 

I numeri 

eli socl.1 
network 
fondato 
da Mark 
Zuç.kerb@rg 
conta in Italia 
25 milioni 
di utenti attivi 

e Oggi Il 71 per 
cento dei 
giovani Italiani 
si Informa via 
FacE!book 
(contro 1'88% 
degli Usai 

e DI questi, 21 
milioni lo usano 
ogni giorno 
e 23 milioni 
almeno una 
volta al mese 

• In crescita 
coloro che si 
collegano da 
mobile (\ablet O 
cellularI): oltre 
un quinto 
degli Iscritti 
(6,8 milioni) 
lo usano solo 
cos1, mentre 
sono 18 milioni 
quelli che si 
connettono 
in questo modo 

, almeno una 
volta al giorno 

MILANO Facebook punta decisa 
sul mondo dell'lntonna~ione e 
arriva anche in Italia «instant 
artIcles». D servizio, lanciato lo 
scorso 13 maggio negli Stati 
Uniti, che consente di leggere 
gli articoli direttamente ali'in
temo del social network. 

Nel nostro Paese, diverse te
state tra cui Corriere della Sera, 
La Stampa, Fatto Quotidiano, 
Repubblica o slti internet come 
Fanpage. il e Today. it hanno 
deciso di collaborare con Il co
losso di Menlo Park che punta 
a diventare la più grande edico
la virtuale del mondo con un 
potenziale di 1,5 miliardi di let
tori. 

Sempre più spesso la lettnra 
di notizie avviene tramite 
smartphone e tablet. Però, Il 
passaggio deUe notizie n·on 
sempre è veloce perché occor
rono in me<,lia otto secondi per 
poter vedere le oramai Imman
cablll galierie di foto o i video. 
Un tempo di attesa che ln!astl
disce la gente. A detta di Face
book proprio gli articoli sono 
«il contenuto più lento caricato 
su questo social». 

Per ovviare a queste proble
matiche, garantiscono gli uo
mini di Mark Zuckerberg, at
traverso Il nuovo servizio le no
tizie, invece, verranno caricate 
io un tempo dieci volte più ve
loce perché le testate giornali
stiche caricano i loro contenuti 
interattivi direttamente su Fa
cebook.insieme al testl,ln!attl, 
gli articoli possono essere cor
redati da video; da galierie di 
lnlmaglnl ad alta risoluzione 
che si zoomano ed esplorano 
semplicemente Incllnando Il 

o La scelta deU'OxJord Dictionary 

La parola dell' anno? 
il faccino che piange di l 
di Plerlulal P.nza 

L 
a «parola» del 2015 è 
una emoli, la «laccina 
con lacrime di gioia» 
(<<crying tears oJ joy») 

usata neU'universo digitale 
Con il slsmificato di ridere fi-

Esprimono de 
d'animo, che è ciò 
nardo da Vind cerci 
durre nelia pittura 
Un quadro come il . 
morso 40 un ramar 
dl Caravaggio è. un 
cubo. TI pittore del 
eharles Le Brun. acc( 

ceUulare; è previsto anche 
l'ascolto auelio delle elidascalie 
e si possono visualizzare map
pe interattlve colli luoghi rac
contati dai giornalista oppure 
si può mettere «mi piace» e 
commentare non solo tutto 

l'articolo ma anche solo singo
le parti. 

«D nostro obiettivo è fare in 
modo che l'esperienza delle 
persone su Facebook sia la mi
gliore possibile - sUerma Lu
ca Colombo, country manager 

Italia - e per questo abbiamo 
ascoltato le loro richieste mo
strando ciò che vorrebbero ve
dere all'Interno del proprio 
News Feed (flusso di notizie . 
ndrp>. 

Negli scorsi mesi si è molto 

dibattuto fra gU esperti di me
dia se questo nuovo modo di 
leggere sul sòcial netwoTk 
avrebbe uiterlormente canni
balizzato l'editoria o se invece 
l'avrebbe aiutata visto che, se
condo gll ultimi dati disponibl
U, negU Stati Uniti oramai 1'88 
per cento dei giovani dichiara 
di informarsi principalmente 
tramite Facebook mentre, nel 
nostro Paese, si cende al ." per 
cento. 

«Siamo consapevoli di esse
re diventati una piattafonna ri
levante per gU editori - spiega 
Luca Colombo - che permette 
loro di raggiungere un'audien
ce maggiore e di sostenere in 

Il formato 
Insieme ai testi anche 
video e gallerie di foto 
che si ingrandiscono 
incllnanpo il cellulare 

questo modo U proprio busi
ness. Siamo entusiasti di poter 
collaborare con gli editori per 
soddisfare al megUo le loro esi
genze con l'introduzione di in
stant artIcles». 

Le aziende edltorlali non si 
sbilanciano. «Siamo in fase di 
sperlmentazione ed è troppo 
presto per dare giudizi - dice 
Nicola Speroni, direttore di di
visione del Corriere - vediamo 
come vanno I primi risultati 
per capire poi come fare evol
vere il servizio». 
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